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Lamarcia cai avvicinamento verso la tana della belva hitlcriare & inpleno sviluppo. Ogni siorno. nomi nuovi di città e di regioni crtcaio.no sui b.llettini..di. guerra; ‘osti momi segnano le tappe gloriocedegli ssercitidi: libsvazione è ci fanno pensare alla sorte di milio.ni di persore che benno: cessato Der sempre di essere soffosat: dalloincubo nari-fascista, ESS
Ora, con l'occupazione di Firenzelurgo l'ultimo baluardo naturaleNessura tregua viene di:

=

vide dalle nostre contrade.
v£D, 80Mpre più Indietropa sA irresistibile e giusti.zlere,menire ln guerra Pari suil'Appennino e sulle Alpi,neile pianure è nelle Città,Le gloriose Brijate dei Volrniari della Libertà si sono aspuerritanelle, "lotta,hanno vissuto i: Primo esperienze di amministrazione da-mocrotica dei territori occ iwati suscitando l'entu:rssmo delle massepopolari,

Nelle nostre campagne e nelle città è un fervore a: costruzione eo.}

x

battiva;giè le nostre Sque Ire d'Ascuito Patriottiene {Soh.P.),81 sonotanco degli esici G.A.P. ed hanno compiuto numerose azio-ni di sierra e di sabotaggio.La guercza partigiana è guerra di popolo,non c'è soluzione di contenutetà tra montagna, pianura, cit iù. Ovunque c'è lotta organizz ta, ovancueilnemico è colpitonegli uorint e nelle cose, ovumque l'azine degliardimentosi patrioti è eccompagnata dall'appoggio popolare. iIl neico nella sua furia criminale e sanguinaria, colpisce alla ciecadegli innocenti per terrorizzare le popolazioni,ma il risultato è in.Verso perchè l'odio povo.lare aumenta e si ingigantisce la forza deicombattenti,
Noi abbiamo ottenuto deg..1 ottimi successi abbiamo acquisito le pri.me esperienze,ma certameritte non siamo ancora riusciti a sviluppare Inpieno le nostre possibilità,Sulla base di esperienze acquisite dobbiamo migliorare i nostri metosi lotta; i nostri Coriitati devono vivificarsi,sforzarsi di Gonoécon rapidità l'ambiente in cui.sono chiaspati ad agire,conosce=l'entità e la dislocazione Gelle forze. del-nemicole la Noe tro, 0.nosare L'ubicazione e l'importanza degli obiettivi da Goinirme,subito e poi,
oniamo sempre presente she anche 11 nemico lavora,dé:b"om%o sortare11 disorientamento nei sai» camporeon azioni rapidere decise, scpratuteto teniamo Senupre vresontte che not ) souwbattere e vincere, ogninostra azione deve essols coronatadala vitioria.L'esperienza ci dimostra che le nostre sconfitte sono dovute a difst.tosa preparazione ed ese cuzione,mentre che siamo scmpre. stati vitto.riosi quando le azioni feno state condotte con eudicia e buora pre»parazione. 2 FORTINI, i
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Di
sè stessa. Noi'siamo solo dei demolitori,siamo anche e sopratutte dei
costruttori.Noi ron vogliamo solamente disrt.ggere il nemico,ma voglia»
mo costruire sùlle rovine del fascismo un mondo nuovo basato sull'auto»
governo del popolo,basato sulla Democrazia progressiva porolare è»

E' così,come nella lotta abbattiamo il regime della schiavità nazifa=
scista,pure durante la lotta noi dcebbiamo dars vita egli organi nuovi
del potere politico. Dobbiamo sviluppare e potenziare i C.d.L.N, e glialtri organismi di massa, dobbiamo saper superare certe forme di setta.
rismo che ci tengono legati a forme di lavoro superate dalla situazio-
ne di sviluppo. Anche qui un pò di audacia, seppure non disgiunta da
quel senso di equilibrio naturale che è in noi,non ruoce.
Avanti dunque compagni,con impegno e spirito giovanile d'avanguardia ,ll popolo guarda a noi,ci giudica sulla base dei risultati che siamo
in grado di raggiungere, La marcia verso l'insurrezione popolate ci
impegna con forze centuplicate.
Bisogna sviluppare, potenziare e creare delle nuove squadre d'Azione
pero tion Queste devono diventare sempre più numerose e più combat.
Ive.
In esse devonce non solo partecipare tutti 1 comunisti,ma questi devo=
no dare l'esempio per combattività per abnegazione,per eroismo. fono
essi che devono portarbe ,gulGarie al combattimento.
Già vi scno molti esempi di vittoriese azioni condotte dalle nostre
SsAsP. { Squadre d'Azione Patriottica),citiamo il I Distaccamernto che
con le sue azioni si è messo alla testa,ma è ancora troppo poco, tutti
i distaccamenti,tutti 1 settori devoto seguire l'esempio dol I Distac-
camento della Città, La marcia dell'insurrezione si accellerorà sempre
più,i tempi stringono bisogna usare delle forma organizzativa, bisogna
che tutte le squadre, tutti 1 distaccamenti, diventino veramente squadre
e Distaccamenti d'Assalto e come tali passino immediatamente all'attac-
co. Le decine di picccle azioni devono moltiplicarsi,esse devonè diven»
tare centinaia e migliaia, questa è la marcia insurrezionale che ci
porterà entro breve tempo alla completa liberazione dd. nostro Paese
e all'annientamento dei nazi-fascisti. i

Avanti,al combattimento,alle armi!
( da “LA FABBLICA” N.8 hilano, & Agosto 1944 )

RAFFORZIAMO I COMITATI DI AGITAZIONE
La classe opernia italiana, fra tutte le organizzazioni di massa,ha
trovato nei Com. di Agitazione la forma organizzativa più idonea per
la direzione unitaria delle proprie grandiose lotte nel quadro della
lotta di liberazione Nazionale,
Fondamento dei Com. di Agit, è l'unità operaia,dircttiva permanebte
che noi cerchiamo di assicurare attraverso il potenziamento ed il
potenziamento dell'unità di azione che ci lega al Partito Socialista,
lla tale unità di azione non è esclusiva e non esclude dall'unità pro-
letaria le correnti del mondo operaio.issa iove anzi servire di base
par la collaborazione con lu correnti catto..iche e sindacaliste.I C.d.A, soro,in germe, la base sulla quale sorgerà la grande orga-
nizzazione proletaria sindacale unitaria itiliana, ed a questo propo»
sito non sarà inutile ricordare che a Roma si è costituito un Comi-
tato direttivo provvisorio della Confederazione Generale del Lavoro,
composto di uomini provenienti dalle diverse correnti del movimento
sindacale italiano,col compito di dirigere i sindacati in attosa che
i lavoratori italiani possano liberamente riunirsi in umx Italia per
eleggere i propri diri confederali e per tracciare 11 proprioLR: ia pr i i ciYi



waI Comunisti sono gli assertori più convinti e più entusiasti della
unità sindacale e dei C.d.Agit, che in numerose occasioni hanno fat.
to l; loro prove,c non sono animoti da nessun spirito monopolistic0.
Ciò è stato praticamente dimostrate chiamando a far parto di questi
organismi i rapprescntanti dei movimenti sindacali cattolico c socia-
lista;nè ci sentiamo soddisfatti : la nostra aspirazione è quella di
far rappresentare nei C.d,Agit, il personale amministrativo e tecnico.
Bvnintaeso ln composizione dui C.d.Agit. non deve essere basata sulla
semplice e formale rappresentanza paritetica delle difterenti corren-
ti d;1 movimento sindacalc,na deva essere l'espressione della reale
situazione del luogo di lavoro; i lavoratori devono avere la loro rap-
presentanza non sulla base del loro orientamento polltico,ma sulla
base della loro posiziony nella lotta effettiva « concreta.
In generale i nestri compagni di Partito sono bene orientati e realiz=
zano in piceno la linsa del d.l Partito; ciò non toglie che vi slano
dei casi in ani si presentano dulle resistenze di carattere settario
cd onportunistico ( del resto anchv il settarismo è una forma di op-
portunismo).el vrimo caso abbiamo compagni che oppongono resistenza alla parte-
cipazione al C.d.Agit. dello altre correnti dcl movimento operaio; 1

motivi addotti sonà di vario genere « su tutti primuggia quello di
carattere: cospirativo; ma in realtà questa resistenza dimostra una
grave debolezza politica,l'incapacità di comprendre l'importanza del
l'unità sindacale nelle grandiose lotte in corso ed*‘in quelle che
stanno di fronte alla classe operaia. Se la classe operaia vorivà es-
sere vittoriosa dovrà essere unita in un sol blocco; la sua divisio-
ne sarebbe la sua impotenza.
La resistenza settario di questi compagni è una capitolazione di fron.
te allé difficoltà.Certo è molto piu facile intendersi fra compagni
dello stesso partito quando si debbono affrontare difficili probie-
mi ,che non fra compagni di diffbrenti correnti politiche,ma è vero
che senza l'unione delle masse i problemi diventano insolubili.
5 perciò una necessità impellente che queste resistenze siano supe-
rate al piu‘ presto; bisogna che nemnenoverunsolcaso si possa adi-

re che i comunisti sono animati da uno spirito settario monopolistico.
Le resistenze di carattere opportunistico le troviamo in quel compagni
che procedono alla formazione di C.G.À. non sulla base della lotta,
non scegliendo gli operai che sì sono dimostrati più attivi, piu com-
battivi,ma in base alla semplice rappresentanza paritetica delle sin-
gole rappresentanze sindacali e politiche.
I C.d.A. creati su queste basi non sono i più atti a risolvere 1 come

piti importantissimi che stanno loro davanti.
L'unità sindacale ,l'unità d'azione non è una sempiice formula che

possa realizarsi nediante accordi fra buoni amivi ;essa deve avvenl..
re nel fuoco delle lotte di ogni giorno, di ogni ora.
Nei C.d.A, deve entrare gli operai che si sono conquistati la fidu-
ci e la simpatia fra le masse lavoratrici.

È

: di lavoratori attivi combattivi,ve ne sono fra i comunisti,fra 1
socialisti,fra i democristiani,fra i senza patito; bisogna saperlì
osservare durante le lotte; non è difficile trovarli,
Nei C.d,A, 1 rappresentanti delle differenti torrenti sindacali e

politiche non devono assolutazrente entrare quali rappresentati di
tali correnti,ma come espressione della massa combattivi;un membro

della C.d.A., non dirigerà in base alla sua qualità di membro di un
dato partito,ma come membro di un organismo sindacale unitario,non
di partito. i

Solo in questo modo i C.d.A. si rafrorzeranto e creeranno tutte le
‘premesse per la nascita di potenti ed unitarie organizzazioni sin-

; di
;
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dacali nel quadro della Confeterazione Generale del Lavoro.

T.comunistI Geyvono lettarsron tutte le loro forsebontro ogni posi-
zione settaria ed opportunic'ica per il petenziamento di questi orga-
nismi,che sono nati nei tuoco stasso delle lotte operaie,

Ben presto,nelle formidabili lotte della classe operaia,i God.Agit.
saranno chiamati ad assolvere compiti iportantissimi ed a fornire la
misura della loro capacità rivoluzionaria.

( da "LA FABBRICA " N. 8 dol 8Azosto 1944 )

PIRCHE!, VOGLIAMOLI DMIOCRAZIA, PRUGRSSSIVA
Nel quadro della lotta di tutto il popolo italiano per l'indipen-

denza e la libertà,il Partito Comunista Italiano indica nella conquista
della democrazia progressiva la via che potenzia il contributo popolare
alla guerra di Liberazione e che permetterà al popolo italiano di affron-
tare i problemi immediati della ricostruzione.

Noi parliamo di democrazia progressiva come della forma di vita po-
litica e sociale che si distinzue dalla vecchia democrazia prefascista
in quanto si forma sulllautogoverno delle masse popolari. Non si tratta
quindi di una democrazia cine si esaurisce nella periodica consultazione a
elettorale,ma di una forma di vita sociale e politica che assicura,attra-

| verso le libere associazioni di massa,un peso preminente alla parteciva+
zione popolare al governo.Il contenuto che meglio distingue questa democrazia dalle vecchie de-
mocrazie prefasciste,si può riassumere nella lotta contro il fascisne, in
tesa non soltanto come epur:izione della società dai collaboratori,n:. co-
me epurazione della struttura soci-le eu economica dai cartelli ‘e Ual:
trust che hanno dato vita al fascismo. È

Jlementi di questa democrazia progressiva sono 0ggi le formazioni -
partigiane dei volontari della Libertà,i Comitati di Liberazione Naziona-
le di massa,i Comitati di a,itazione,i Comitati Contadini,il Fronte della
Gioventù,i Gruppi di uifesa della donna,le viunte povolari nelle zone li-
berate. i

Costituire,estendere e potenziare questi organi significa realizzare,
già og.i nelle forme consentite dalla situazione, la democrazia pro,ressi-
va:che non è ordinamento elarzito dell'alto,ua la lotta nella quale le
masse popolari acquistano. esperienza, maturità e capacità politica.Lo svi-
lupvo di questi organismi ci permette quindi ui mopllitare nella guerra
di iiberazione gli strati socisall più vasti e le correnti politiche giù
diverse, mentre garantisce organi uirigenti,capaci e influenti,clla lotta
insurrezionale.

In quanto questa democrazia è partecipazione di sempre nuove masse
alla direzione della vita soci.le e politica, in quanto è posizione ai
sempre nuovi problemi e conquista ui sempre nuove soluzioni, essa non rap-
presenta una tappa nella quale ci si adagi,ma un processo che ci porta
sulla via delle realizzazioni massime della società.In qcuesto suo carat
tere progressivo risiede la sua capacità di affrontare i gravissimi pro-
blemi dell. ricostruzione, dopo aver condotto la battaglia insurrezionale
alla vittoria. i

Ricostruzione non è soltanto riparazione dei damni prodotti dalla
guerra,ma è soprattutto riparazione dei danni prodotti da ventLanni di

i

fascismo:vent'enni durante i cuzli gl'interessi delle forze produttive
sono stati subordinati al potere monopolistico dei gruppi che attraverso |

11 fascismo hanno dominato la vita italiana,
Dunque problemi immediati della ricostruzione sono il riattivamento

ed il risanamento dell'apparato produttivo italiano, sono le rviperszi ni
delle distruzioni dovute alla guerra. Concretamente ci? significa costru
ire centinaia di mixliaia di c..se,migliaia di chilomeiri di ferrovie e



edi strade ,centinaia di navi; significa fondare nuove industrie,tras-formare quelle che ci restano,significa insomma, imporre alla nizione
uno sforzo produttivo colossale.

Affrontare e risolvere questi problemi è condizione di vita per
noi,ma afirontarli e risolverli è pussibile solo se la classe operaiae le masse popoleri riconosceranno che lo sforzo produttivo non sarà
piùrivolto ad arricchire pochi gruppi privilegiati od a precipitare il
paese in nuove guerre.

L* operato :,1) muartore,il contadino lavoreranno,daranno il mas-
simo della loro capacità soio se sentiranno di essere i costruttori
di una nuova società, nella quale la fatica del singolgecontribuisca ad
elevare ,nel benessere sollettivo,il cenessere di'ciascuno ;

questa saranzia non si ottiene attraverso qualche deogeto o qual-
che ‘Carta del Lavoro”,ma presiedendo eorcretamente all'opera di ricos-
truzione, stimolando il governo e l'apparato esecutivo (e appoggiandoli |,

nell'applicazione delle riforme democratiche; intervenendo nell'elabo-
razione dei piani di ricostruzione e di produzione ,controilandone la
esecuzione. .

Tutto ciò è possibi ie soltanto nella democrazia ppogressiva, nella;larga vita politica delle masse nIpasa profonda maturità del governo
che da esse ne deriverà.

Attraverso i sindacati liberi, la classe operaia ed i lavoratori
tutti potranno far sentire possente la loro voce al governo ed alle
classi borghesi, potranno conquistare salari e. condizioni di lavoro ade-
guate aùl'entità del loro contributo alla ricostruzione. Attraverso i
Comitati di Liberazione Nazionale di massa la classe operaia e gli stra»
ti popolaripotranne farsentire nella società 11 loro peso preminente,
esercitando in essi una vera e propria aziongdi governo, conducendo at-
eRaTersa di sessi la lotta contro il fascismo ed i trust.

È gli operai. sanno tosa vogliuno dire conquiste oitenute e presie="
dute dai "loro" Sindacati,dai “loro” Comitati,sopratutto dopo venti
anni di "conquiste" di carta straccia ottenute ‘da èltri per loro.

‘Mia la demotrazia progressiva hon serve solo ad assicurare allaclasse operaia ed alle masse popolari il posto preminente nella nuova
società epurata dal fascismo e dai trust : la democrazia progressiva
è condizione esenziale del progresso economico e sociale,Nel dopoguerra molti problemi esigeranne imponenza tale di capi-tali e Gi energie che non potranno essere risolti nel quadro della pro-
prietà privata dei mezzi di produzione. Affrontarli con i sistemi con-
sueti dell'economia capitalistica significherebbe acgpatn ia non risol-
verli.

“ssi dovranno venire affrontati con mezzi nuovi dhe sì imporran-
no dalpunto di vista tecnico prima amcora che dal punto di vista so0-
ciale, 5 a garantite queste soluzioni, ad impedire che si ricada negli
errori e nei erimini fascisti , deve essere chiamata la classe operata, ;

devono essere chiamate le classe lavoratrici. Nella democrazia progres-
siva esse traveranno gli org;anismi che permetteranno e favoriranrlo. ta-
le intervento.

°er potenziare la lot‘ta di og.ì,per garantire Le ricostruzione
di domanì per assicurare alle forze produttive uno sviluppo sempre più
libero e prosvettive sempre più anple è necessario costruire la nuova
vita del popolo italiano nella democrazia progressiva.

Per questo il Partito Comunista Italiano, Il partito dei veri
interessi del popolo italiano, vuole la uemocrazia progressiva.
( da A'UNITA! Mad del A iaglib did Lil Lula
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oggi é ti momentodell'astone.Nn vi é tempo da gerdere ir
i DG discussimi nziose. la DON tuste li discussioni GONI Via ©

5a ozinse. rer agire & necessario avere delle idee chiare, é necessari)
e,quali sbbiettivi si vosliono ragiungere, È nese

rti obbiettivi e non ad altri.
senza azione; senza lotta;a
sso se non si basano su una

n vane chiac-

‘(sa vere perché si agio
‘(cessario sagdere perch SÌ nira dwél ® St

No vi può essere ua linca politica giusta
ipdotta e l'aziote nomu 298599 aver succe

linea golit4'a giusta.
Agisce 116 chi pene ha assiuilato e cospreso la linea politica del par-

tit;,1 cosbattenti smo tanto più audaci quando più -s9n0 coscienti del--

‘la 1ctta che essi sostengono, quanto più hanno .chiara la strada dase-
‘guire, quella che comuneaente si chiagua la "nostra linea". -.

Pa

Ompene in molte nostre organizzazioni si riscontra tra 1 corupagni delle

‘gellule di fabbrica e di. strada scarsa discussione ,scalsa vitalità poli-

tica.1 coapagll distribuiscono la starsa,raccolg9n9 sottoscrizioni, of
ganizzano atti di sabota,g+90,allucciano nuovi fili, € legani, quarterg009

i coblegauenti na discutono pi02 politicanente. sblte cellule d'officina

(3i rimmiscono rarauunte per discutere della solitica del partito e dei

nostri coupiti.Nella situazione attuale non è certo facile riunirsi,vi
sono notevoli difficoltà tecnica € cospirative ia queste difficoltà
bisogna superarle. Le cellule nanno kia3gR© nolti iscritti, é iapossibile
oggi riunire la èellula al coapleto; a i coupagni 2998009 riunirsi in

‘grupoi di tre ° cinque.Cino cosa discutere in queste riunimi?5ess9 81

| dice, alla base mancano 1 oUuupagni capaci. di tenere una riunibne di fare

una relazione politica,di guidare una discussione.d3'inpara a discutere

‘"discutend>.Gli artic.li e le direttive del partito nom mancano, forse

sono anche tropvi,il difetto cta;nel fatto che este direttive sono

gocd discusse dalla uassa del colpaii ed ancora ue10 assimilate.LI re-

latore nelle riunioni non È irdiggensabile.1 cOupagnt delle cellule si

peer0 riunire a quattro 0 cinque per volta per legere e discutere. a3=

sieme gli articoli,le circolari e l. direttive del partito. La lettura
attenta e collettiva: delle direttive del partito é il nodo nigliore per

conprenderle ed assinilarle. Dalla lettura collettiva nascerà la discus-

sione che nette i conpagni in grado di siustauente apolicare le diretti.
ve ricevute, Ba che cosa dip.ndono le incertezze ,ìi ritardi,le debolezze

che si xung riscontrano nella nostra lotta nella condotta degli scioperi

nelle azioni parti, +ane,le debolezze nella conquista degli alleati,nel
rafforzauento dell'unità d'azione del partito socialista? resenzialucite
dipendono dal fatto che la linsa politica € nota son9 agli eleuenti di

quadro delle nostre organizzazioni di base ,iaa non é sufficientesaente av-

siuilata dalla grande uassa degli iscritvi al partito. Jono 1 cipagai
al loro v9st0 di lavoro e dl coabattiuento nelle officine e nelle unità

partigiane che agiscono e che dovrebber. essere nelle migliori condizio»

ni per realizzare la giusta politica del gartito.ila 0661 S1 trattardi
fare l'insurrezione, si dirà altro che discussione. taxosa irpix tratta
deg l'asvunto,3ropri9 perché si tratta di fure l'insurrezione é neces-

sario avere jananazi tutto chiare le idee su che cos'é l'insnrrezione e

cone si arriva all'insurrezione. verené parliauo di insurrezione nazuna-

le e p990lare? Che cosa s'intende per sciopero insurrezionale? quali $0-

no le condizioni necessarie al suo success:9? vercehé vogliaz9 costituire
| nelle fabbriche i Conitati di liberazione mazionale? quale fitfcrenza

fpasca-tra i conitati d'Agitazione ed i conrtatidi Liberazione Mazionale?

qual'è. la funz.o1e specifica di questi organisai e quali sono i r8&330r--

mi a di loro? Che cosa intendiauo vel desocrazia pro
3 ttiauo per una degoorazia progres.it: ta

att List fed #)
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degli organismi di potere popolare che noi vogliamo creare nelle zone

liberate dagli invasori tedeschi e dai traditori fascisti? qual! è la
politica che noi dobbiamo seguire nei territori. liberati,nei contron-
tasdl. tutti gli strati della, popolazione? Perenò noi oltre a voler re-
alizzare l'accordo con tutti i partiti ontifascisli nel C.4 LoNo, VO=

gliamo' stringere più stretti repporti col partiti di sinistra e special.
mente col partito socialista?
cecco tanti interrogativi ai quali i nostri compagni potrebbero trovare
risposta negli articoli della nostra stauoa, nelle direttive del parti
to, Interrogativi che tuttavia i nos ei Losnvegni vongono spesso perchè
articoli e direttive sono letti afiroi*a aneie,poerehè si fanno poche

riunioni perchè si discute poco. I problemi da riìso.vere non mancano,

ma non si possono risolvere senza averli compresi e per comprehaerli
bisogna discuterli. So
La guerra partiz;iana e l'insurrezione nazionale non sl conducoho e non

si vincono solo con la forza delle armi,ma con una giusta linea soliti.
ca, Sapere quello che si vuole,avere delle idee chiare suì nostri com-

piti, sui nostri obbiettivi è l'elemento essenzizie. ; ue
Le iniziative nella loita saranno tanto più numerose, quanto più i com-

ponenti sapranno -chisramente che cosa vogliamo e che cos dobbiasio fa-
re. L'insurrezione Nazionale vincerà se nol sapremo far portecipare al.
la lotta ed indicare la via giusta alle larghe masse di itallani. lla1a
via da seguire deve essere in primo luògo ben nota a tutti i compagni.

| Eeco perchè le nostre cellule debbono riunirsi, devono discutere devono

avere anche una più forte vitalità politica. |

( da " L'UNITA! a N. 11 dei 25 Luziio 1944 ) fitte
ORGANIZZIAMO DELLI POSSENTI UNITA! DI MANOVRA: i eA 3

I primi Successi della nuova grande offensiva partigiana, colla consé-

guento liberazione temporanea o definitiva di intere zoùe di tezritorio,
ci rongono' di fronte a problemi ed a compiti ancora più vasti.
I. nemico, attenagliato dalla triplice e vittoriosa offensiva alleata,
continuamente indebolito nelle sue forze materiali ed umane non può più
sperare di "liquidarci“,la sua linea strategica generale nei nostri con-
fronti, e che corrisponde in piccolo alla strategia itleriana nell'attua-
le fase della guerra, consiste nel tentativo di tenerci il più lontang i

possibile dai grandi centri inaustriali ferroviarii stradali ecc., Con-
tenerci in zone possibilmente limitate o sesondarie e poì nella misure
delle sue possibilità, sferrare degli energici, attacchi contro di noi con.
delle truppe scelte,preferibilmente tedesche,in quelle zone dovepiùgli
diamo fastidio,dove non può tollerare la nostra esistenza cd in cui sond

più facilmente realizzabili dei rapidi rastreilamenti;il tutto gol soli-
to accompagnamento di misure terroristiche.

: Ifgomma, cercare di limitare al minimo dei danni che si è rassegnato a
“noonsiderare inevitabili e colpirci separatamente; così 11 nemico è sulla
\difensiva anthe se apparentemente attacca quà e là in forza.
Àbbiamo sotto gli occhi esempi di nostre Brigate, e mon delle peggiori ,

clie non hanno saputo intaccargquesta tattica difensiva del nemico;he ab-
biago altri di buone Divisiuni nostre .che sono praticamente"prigioniere"
della loro conquiste territoriali, da
Eaco darchò da qualche tempo si pone con insistenza il problema di cren-
re e partare al combattimento delle unità di manovra. Corpi scelti e mo-

bili capaci d'intaccare la difesa dei nazi-fascisti e di infligger loro
dei duri e sensibili colpi.
La nostra Brigata N. aveva realizzato in un'estesa valle alpina,una se-
rie di operazioni brillantied ardite contro presidi e trasporti del ne-

mico,cecc.; combattendo si era rafforzata di armi e di uomini.Il nemico

“ha occupato in forza il fondo valle,ha fatto il rastrellamento a"fred
do".Messisi esclusivamente sulla difensiva, incapaci di forzare 16 maglie
del, bloceghemico,i nostri uomini sono rimasti fermi o quasi perdue d

'
\

Ù +
sr Z



tre preziose settimane. Altrove si ‘indio
intere zone alpine o appendinicene 1 È

‘ti nonvosano abbandonare le grandi SU

‘strade ferrate o no che noi vogliano loro interdire?
Noi disponia.no attuslmente di forze nunericasdent -esai considerevoli,se
‘si t&én conto delle particolarità e delle possibilita della guerra parti
‘giana; il nostro armazento anche se netianen.s infera
& affatto disprezzabile,sopra*tutto in ermi lesgeve;io quanto ai mezzi di

«trasporto dobbiamno dirci che "tntti i camions che Gaice di
>

sulle strade
‘d'Italia sono là per farsi prendere." Noi possiano fare molto di più di

quanto facciamo oggi.
Appoggiandoci sulle basi che noi posséadiano abbastanza saldamente , creiamo

e lanciano all'attacco le nostre unità di manovra.
Composte di mazawra uomini scelti, inquadrate dei nigliori, sufficientemente
‘armate,motorizzate, con distaccamente e gruppi dotati di autonomia e di

i IX
Gut i loro rastrellagen-i sono agpunto queste granali

È
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grande iniziativa,liberi della preoccupazione di dover presidiare paesi

le magazzini,di mantener. posti di blocco ecc. , queste unità colpiranno il
nemico nei suoi punti più vitali (nodi di vie di comunicazione, depositi,
magazzini ecc.) Esse si sposteranno rapidanente e non secondo le XiXxz®

direzioni che egli più 0 meno prevede e su cui ha disposto le sue forze

e presidi.Le zone difese epurate,presidiate in modo più o meno suabile
dal resto delle forze saranno il loro punto di ripiego,di riordinamento,
le loro basi. su
Questo vuol dire che il grosso delle forze partigiane passa alla territo-
riale o alla riserva! i

Innesizto sul valido corpo dell'offensiva generale partigiana, la quale
Lnrnohi pe wo FRE TG AI Ferri
inochilizza, disperde e lo;ora le forze del nemico. il purmo di ferro. delle
unità di manovra colpirà 1 tedesco e-i suoi. servi rudessi! ue © ovunque ,

Vi è un esempio estremamer.te positivo anche se per ora scor tropso Dial.

tato: cuello delle forna;im 1 chiamate;0i pere dmpronianen 1°;

pianura" ,cella ,-e 2a E L13008 Garibaldi. Pienonte.li Mi LANCIO LOI SULLVA

tà di una di queste squadra dal nome ben scelto, "Fuluine",in una dateci
na,é certo più considerevole di quello di molte Brigate dagli effeti:vi
5 o 10 volte più ragguardevoli.Miei ina dibisioic ani Brigata, Un .distadcenento devio» dLYennero

unità di manovra.Mettendoci ilecisanente su questa via ci apripreno col

ferro lastrada delle piane «+: dei grandi centri,ci congiungeremo in 02
unica battaglia colle centinaia e migliaia di squadre armate operaie ©

"contadine delle pianure e delle città con l'eroica avanguardia dei G.A.P.

nell'unica battaglia dell'insurrezione nazionale liberatrice.
E LA VITTORIA SARA' NOSTRA!

nto
L'AZIONE DEI C.d.L3N.

Prenessa fondamentale dei Uonitati di Liberazione Nazionale é l'azio»
ne. La sigla C.4.L.N.ormnai sempre più popolare tra le masse,non vuole €

non deve ragoresentare soltanto il perfezionamento di un accordo di par-
titi,na l'introduzione dell'elemento organizzativo in un processo in atto
cioé nella rivoluzione.dezocratica giornalmente vissuta, sofferta e realiz
zata dal popolo jitaliano.Non si tratta di predisporre piani "pet LI domani .

ma di intervenire in una lotta già int corso mettendo al servizio di ques-
‘ta la propria esperienza di militanti di partito,le doti roganizzative,e

APPARE Ri



9aiiazione dl: chi offre Va. le proprie Energie e lavita per una
grande causa.
Al: principio sta l'azione.Milioni di italani si trovano in stato di.ria
volta contro la brutale oppressione è il cinico cfr itanento cui sonòLi finora assoggettati.Questo grande fatto bloriicviei quale si manì-
festano le contraddizioni tra la sopravvivenza di istituti superati e 46
esigenze di un rinnovamento della Società,Italiaza,procede la coscienza.
Gi esso,che si foruna e trova 2 SDLEBSLONO nein porog riuniti nel Comitato
.Gi Liberazione Nazionale. rr 7

Îa Costituzione di ‘questo e la sua figliozaine Im'una serie inninérevole.
di Conitatia base semprepiù popolare,Yappresenta la necessaria realiz-.
zazione dell'unità tra i partiti che;“Hanno ùuna, nibsione. storicà»da com.
giere nel grande movimento di rigewt razione deil' Italia. e deve contempo=
raneamnente tradursì in un seguito ininterrotto: di.iniziative; jGioé dicol-
pi inferti al nemico nazi-fascistà;,.hediante i quali. solo possono ricevere
conferma la maturità e la'‘reale aderenza dei partiti.alla situazione di ©

fatto determinata dalla volontà e dalle aspirazioni del popolo.\italiano.
Questo presupposto essenziale esige uno sforzo particolare dapartedi.tutti gli aderenti alla politica del C.di L.N. Bisogna che le iniziative
che hanno cone risultato la formazione dei Conitati siano moltiplicate
senza sosta,in modo da raggiungere una venetrazione in profondità vastis-
sima: dai grandi superiori di organizzazione territoriale e cittadina fi
devearrivare ai rioni,ai er. adi e piccoli organismi produttivi e Anninis-
‘trativi,ai gruppi.di case popolari; alle case isolate,alle botteghe) alle
strade. Solo in questo modo il novimento acquista quell'autorità e qual-
l'eficenza che derivano dal consenso dille masse.Si'pealizza così 14
perfetta corrispondenza tra il programua democratico, caratteristico gel-
l'attuale fase della lotta per la liberazione e la ricostruzione del ‘pa-
ese,e l'applicazione praticas di esso.Che altro é infatti questa mobili.
tazione delle masse,chianate a decidere,con la volontà e l'azione del
proprio avvenirea, propria libertà di proprio diritto alla parteci.
pazione-alla vita pubbliva, se non democrazia in atto?.
Abbiamo detto liberazione e ricostruzione.Questo ultimo conpito non é

innediato,na. non deve essere perduto di vista.L'esperienza raccolta nel
corso dell'attività dei Comitati e ‘l'unione in essi delle emergie più sa-
‘ne e intraprendenti devono fin d'ora far prevedere qualé. prezioso contri-
“buto deriverà dalla loro;collaborazione all'opera. futura di risanamento
e di riedificazione morale e naterialer «© © HAY

Sai"FABBRICA" N.8 dell'8 Agosto 1944). Palace Longa
I COMITATI CONTADINI

La crescerite disorganizzazione -della vita interna del 2>nese, dovuta al-
l'insipienza ed alla incapacità del pseudo governo fascista,ed alla rapa»
cità del conando tedesco,éhe di ogni cosa fa razzia ilnpoverendo de nos="
tre città e le nostre ‘canpagne, crea una intensa agitazione frale nasse
contadiné che non sanno più a chi rivolgersi per la tutelà dei loro ine
tersssi,dei loro ELIM e per la difesa della loro vita-e di quella dei
loro figli. i \' una situazione che si aggrava di giorno. in' giorno e chè quà e là aiven-
ta addirittura sai Li i i



è

| 10.
Biifendere la massa lavoratrice sia delle città che delle campagne; addita
anche alla massa contadina tutta la via da seguire ger uscire Ga questa
caotica situazione. da

i Bisogna organizzarsi! Occorre potenziare questa organizzazione| L' indis-
Miicspiic che l'organizzazione si estenda alle larghe masse di contadini,
sia da essi compresa,amata,seguita. ioE' quindi necessario che dalla massa contadina sorgano organismi atti,
a difenderla,ad inpedirmne le disgregazioni,ad unirala in massa compatta,
‘ad affiancarla ai loro coupagni di lotta delle città per tutto quatto
azioni comuni che la situazione richiede.

A questo scopo sono sorti. e continuano a sor.ere i Conaitati d'Agitazio»
ne nelle fabbriche,devono sorgere e sviluvparsi anche i Couitati Contadi-
ni. I Conitati Contadini non sono né debbono essere organis.ai di Partito.
| Essi devono venire costituiti dagli elementi contadini più attivi e deci-
si,più intelligenti e capaci,indipendentevente da ‘ogni partito e fede, de+

‘ vono rispecchiare le caratteristiche fondamentali ‘della zona in cui sor-
‘gono, esponendone nei suoi stessi componenti gli interessi e le aspizazion.

ViXt sono oggi problemi coauni a tutta la massa contadina.
Lotta contro l'obbligo di consegna all'anuasso di prodotti eccedenti il

consumo fa.igliare stabilito dal tesseranaento, la cui insufficienza cose
tringe ogni levoraiore a ricoaprare e 2000 quel che ha Covuio co:re a E;
Lotta contro le, requisizioni anche se pagate in contanti.Ri vogliono

merci ed attrezzi, e non cartaccia svalutata!
Difesa propria e dei propri figli contro la chianata alle armi e la pre.

cettaZione peril lavoro pbbligatori9i pe contro le deportazioni in:
Gofmania! o jiAiuto e partecipazione alle squadre di difesa ed ai partig dani che lot
zano per la salvezza conune,ecc.ecc.

Vi sono poi cincsdgoazioni PEBTIEZAA di categoria:e e

niglioramenti nei;fondi e negli alloggi; miglioramenti nella rip "%

ne dei prodotti e nelle spcse di conduzione, ecc.che variano a secon.
l-tratti di salariàti,obbligati, mezzadri,piccoli affittuari!e propgietar

L' conpito del Comitato Contadino di studiare g tutti/questi grobi:Ri
che sente perché li vive,perché sono suoi; deve chiarirli, concretarli in
rivendicazioni e.-‘parole d'ordine chiare e conprensibili;, adeguate al liyel-
lo della massa; saper portare quest' ultiua Ue lotta per la toro TRAgazione. : re
Bisogna:“finirla con le generalizzazioni chévolendo tutto: ‘abbracciate

“ finiscono col non stringere nulla! È f
D: solo con questo fattivo e concreto lavoto che il Comitato Contadino

diventerà il. centro Gi attrazzione di tutta ;la nassa conitadina che in esa
so.rriconoscerà la sua guida sicura e capacé di portarla alla lotta per
la risoluzione dei suoi problemi e di affiancarla alla battaglia che il ©.

proletariato conbatte per la libertà di tutti i lavoratori della schiavi
- «tànazi-fascista e dallo ssfruttanento bestiale di unaRS diVEori. i

o

Lottando/uniti,proletari e contadini nei aes Conitati.Rai ag
gi il 1or9 avvenire di pace e di benessere. j La

(Da aFARELC4 N.8 dell'8 Asosto 1944)
1
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(VERSO LA COSTITUENTE.

Ercolisgl@sando le linee di azione del nosipe.Partito,ha affermato ci
. ogni problema socialedev'essere siumundéLudi@ni..,déla guerra ed ogni
‘ decisione dev'essere presa”dalla Costituente.

Cosa significano queste direttive? Significano che per atfrontare iproblemi sociali dobbiamo conquistare l'indipendenza nazionale, sconfig-
gendo definitivamente la Germania e sterninando il fascismo; questa é la
condizione fondamentale,perché é assurdo pensare ad un qualsiasi progres=
so sociale e politico con i tedeschi in casa e i fascisti tra i giedi.
I problemi sociali saranno affrontati nel dopoguerra, quando tutte le

energie saranno mobilitate néllo sforzo della ricostruzione € le masse

_popolari dovranno ottenere anella democrazia progressiva- la garanzia che

la loro fatica sarà diretta attraverso la conquista del benesere collet-
tivo,a migliorare la vita di ogni lavoratore. ;

‘Attribuire alla Costituente il diritto di risolvere tali problemi si-
gnifica riconoscere che le soluzioni di questi problemi sareri. conquis-
tate dal popolo italiano attraverso la libera espressione del. 5/2 volon
tà. La Costituente dev'essrre infatti eletta cog la partecipazici: di tut=
to il popolo,con la partecipazione delle donne e dei giovani.bsclusl dal
voto dovranno essere soltanto i traditori fascisti.

(Da "LUNITA'" N.12 del 7 Agosto 1644)

I COMITATI DI DIFESA DEI COVTADINI
E LE SQUADRE D'AZ.PATRIOTTICA(S.A.P) si

Tutti i contadini soro impegnati oggi sul fronte di liberazione nella
lotta contro le requisizioni e contro le deportazioni. Difendere i propri
prodotti dall'annasso e dall'invio in Germania, difendere i. prodeXtkkt pro-
pri figli dalle precettazioni forzate per il lavoro in Germania,é inte-
resserte che lega i piccoli e medi proprietari ai nezzadri,ai fittavoli,
ai coloni.Ma questa lotta comune può essere affrontata e vinta soltanto
De anche le masse contadine si pongono decisamente sul terreno dell'orga-
nizzazione.
Soltanto creando un'organizzazione che inquadri le forze contadine e

le diriga,sarà possibile ai contadini di superare il ritardo che li di-
vide ancora dalle masse popolari,che già da tempo lottano contro il co-
mune nemico nazi-fascista.E la loro forza naturale di organizzazione
sono i comitati per la difesa dei contadini.
I Conitati di Difesa dei contadini,costituiti dai più decisi e comnbat-

tivi elementi del luogo,sorretti dalla fiducia della maggioranza dei com
tadini,detzono giungere ad organizzare le forze locali in un solo blocco
che abbracci i contadini poveri e quelli richhi,i nezzadri ed i fittavol:

Esso deve animare la resistenza dei contadini contro il conferimento
dei prodotti agli ammassi,esso deve suggerire i mezzi per nascondere i
prodotti,dividendoli preferibilmente in diversi nascondigli,controllati
del Conitato stesso,esso deve organizzare la vendità dei prodotti alle
masse popolari delle città e alle fornazioni partigiane.La vendita dovrà
avvenire a prezzi equi che,superiori a quelli del calniere fascista per
garantire ina giusta retribuzione alle fatiche del contadino,si tengano
però al disotto dei prezzi gpeculativi del mercato nero.

Ma non basta rifiutare di portare i prodotti agli annassi,non basta
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nasconderli e venderli ad unprezzo equòd: é necessario avere la forza per

‘difendere i propri prodotti, énecessario avere la forza per poter difende-

re gli abitanti del. luogo,e soecialmente i giovani dalle depori.rioni.
Per questo é necessario che tutta 1a popolazione naschile valida del

luogo sia organizzata nèlle Squadre di Azione patriottica,nelle S.A.”
Aa esse il compito.di trasformare il villaggio in un fortilizio insurre-
zionale,ad esse il compito della difesa dei giovani, dei orodotti e de
_precettati.

É

| Ogni gruppo di uomini si costituiscanzg in Squadra di AZIone patriottica,
le squadre sotto la direzione del Comitato dei Conitati dei Contadini si
propone un deterninato piano d'azione,perché non é tattica insurrezionale
quella di attendere passivamente l'offesa nenica,tattica delle Sil, demo.

essere la conginua iniziativa offensiva, deve essere l'eliminazione dei

Mraditori fagcisti,il disarmo delle forze armate che non siano. ancora —

passate con ‘i partigiani. Spetta alle S.A.P.di assicurare più concreta-
mente l'appoggio delle campagne alle formazioni partigiane: esse debbono

provvedere ./al servizio di vigilanza e Ci informazione esse debbono nante-
neré il collegamento coni distaccamenti operanti nelle vicinanze ed a9-

poggiarne le imprese offensive. i

"

Dalla costituzione dei Comitati di difesa del contadini,dallaì foruazio-
ne della quadra dipende il destino dei villaggio: dove i contadini’ prenv

deranno decisamente la via della lotta,i fascisti ed 1 tedesshinon 09=

tranno saccheggiare le phediràandere fasdistmagdoreim@asehiziO al-
dare in giro per i cascinali a deportare gli uomini,a violentare le donne

ed a impiccare i Patrioti. di d; tai
Se i contadini si difenderanno i fascisti ed i} tedeschi troveranno nel

| villaggio la loro tomba.
\

|
La lo>ta dei contadini contribuirà così potenteaente alla sconfitta

‘del del nazisuo, contribuirà ad accelerare l'ora de.la liberazione, del
nostro Baese.

(aa "L'UNITA' " N.12 del 7 Agosto 1944)
—_————__—_—_

__————__—_—_—_—É—m=weé

L'UNITA! GARANZIA DULLA VITTORIA he

--—<<i'INSURKEZIONE CHE NOI VOGLIAMO DEV'435bKL NON DI UN PARTITO 0+.
DI UNA 2AKTE SOLA DLL FRONTE ANTIFASCISTA, MA DI TUTTO IL POPOLO

DI TUTTA LA NAZIONE. ERCOLI.

Il partito dev'essere all'avanguardia dell'insurrezione nazionale e nel-
la direzione della lotta popolare per la liberazione del nostro paese.Il
che significa che oggi non è sufficiente per j1 nostro Partito adempiere-

alla funzione di avanguardia della classe operaia,ma deve trascinare co1

la convinzione e con l'esempio,all'insurrezione non solo il proletariato
Sa tutte le forze popolari,tutte le forze pontifasciste, tutte le forze

nazionali.
L'asione unitaria che i compagni svolgono a questo scono é spesso an-

cora debole ed insufficiente.
L'alleanza e l'unità non si realizzano solo dall'alto con accordi e.

riunioni ufficiali tra i delegati dei diversi pariiti. eli accordi,i PR
ti conclusi con i rappresentanti dei diversi partiti sono tanto più
lidi, uanto più numerosi e stretti sono i legami dal basso tra 1
‘compagni ed i aembri di questi partiti. TA

$
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Vogliamo porre alcune domande ad ognuno-dei nostri.compagni. Quanti son9
i legani,le conoscenze,gli amici che tu hai tra gli appartenenti agli al
tri partiti antifascisti? Frequenti tu alla sera dopo il lavoro;od alla
donenica,il compagno socialista? Discuti con l'ogeraio,con il contadino,
con il giovane cattolico? Conosci e frequenti qualche tecnico qualcne in-
tellettuale,qualche studente del Partito d'AZIone?
Ci sembra di sentire molte risposte:"...mna noi ci troviamo meglio tra

di noi,ci comprendiamo meglio,questi altri hanno tutti in diverso modo

di:ragionare e di pensare". Talvolta la giustificazione per l'insuffi-
ciente lavoro unitario é l'attesismo e la paasività degli altri.
È' evidente che gli altri non hanno la stessa mentalità e lo stesso

modo di ragionare,altrimenti non sareubero quello che sono,sarebbero del
comunisti. E' ariche probabile trovare nei seguaci di altri movimenti po-
litici e religiosi maggiore attesismo,naggiori preoccupazioni. masglor,
timore. Non per nulla il Partito Comunista &n é il partito della classe
più rivoluzionaria della ssocietà. 7

Ogni commista deve rendersi conto fl queste differenze di opinioni e

di mentalità per trarne incentivo all'intensificazione dell'azione uni- |

taria.?oiché l'unità di tutte le forze antifasciste,di iutte. le forze
nazionali dobbiamo reglizzaria malgrado lé ‘difficoltà,malgrado ghi
ostacoli. ;
‘Troppo facile,troppo sem.lice sarebbe realizzare l'unità tra gomunisti,
tra. coloro che sono in prima linea'nel. combattimento.

Oggi l'unità che occorre non é l'unità di una parte sola dellfontita-
scismo,ma l'unità di tutto l'antifascismo,di tutta la nazione. } 50
Ea é diseutendo col compagno di lavoro socialista che riusciremo a di

mostrargli ed a convincerlo che l'unità d'azione tra i nostri due partiti
costituisce un rafforzamento della lotta,un rafforzamento del blocco dela
le forze antifasciste,costituisce una necessità non solo per 1a sconfit-
ta del nazifascismo,na per la realizzazione di una democrazia/ veramente
progressiva. È' discutendo con l'operaioed il contadina-calyolico che
noi possiamo dimostrardi come i suoi interessi cdincidono cop i nostri.
Ché noi abbiamo molte rivendicazioni ‘in comune.Che. egli ha orto di. avcsa
prevenzioni e timori nei confronti dei comunisti. d

Î
i

Che non é dai comunìsti che essi devono temere la lotta contro la
Chiesa e la religione. Î

Il tecnico,l'ingegnere,gli studenti,i professionisti demderatici o del
Partito d'Azione,nella misura che impareranno a conoscere ghe sentiranno
parlare l'operaio comunista,comprenderanno che le idee di questo operaio
si reggono con una forza superiore ad ogni logica formale:/la forza del-
la realtà. hl

ÈE' necessario,assolutanente necessario, indispensabile gl fine di pol
ter essere all'avanguardia di tutte le forze popolari,che ‘i compagni mol-
tiplichino i loro contatti. Ogni compagno deve essere pernamentenente
legato almeno ad un compagno socialista, deve frequentare gli operai cat
tolici e gli elementi degli altri partiti antifascisti,spgcialmente del
partito d'Azione.Deve parlare,discutere con loro sulla nedessità della
lotta innediata,sugli obbiettivi di questa lotta, sui problemi riguardan-
ti l'organizzazione dell'insurrezione nazionale.Deve discutere sui mezzi

battere più ravidanente il nemico. Ogni compagno deve faro
i 1 a f ; ‘Suo rione,nél suocaseg= i

Î
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sgiato,non solo gli operai d'avanzuardia,ma tutta la maestranza della fab -

brica, tutti gli abitanti del rione,vedan®i in ua. La guida, l'esempio,la
forza dirigente dell'azione.
I comunisti devono farsi conoscere in carne ed ossa. Oggi ancor troppa

gente in Italia non conosce i comunisti che per sentito dire.Di quì le
prevenzioni,i timori,i sosypettl.LE'! necessario che ognuno impari a cMmo-

scere che cosa sono e che cosa vogliono i comunisti,che ognuno sappia che

i1 comunista non vuole essere altro che il migliore,il più combattivo
degli italiani,colui che dedica tutte le sue energie per costruire una

nuova vita di libertà e di progresso al nostro popolo. 9

Eeco perché é necessario che tutti i compagni escano dal loro guscio,
dal loro ambiente ristretto,allarghino le loro snicizie moltiplichino i,
loro contatti,imparino a parlare,a discutere,ad accordarsi anche con gli
italiani che non la pensano cone loro. Tutto questo é necessario se VI-

gliano realizzare l'unità di tutte le forze nella lotta.Tutto questo é

mecessario per vincere. i

(da "L'UNITA' " N.12 del 7 Agosto 1944)
UN PASSO AVANTI 2EhR LA REDENZIONE NAZIONALI. DELLA CLASSE OPERAIA

I compagni Palmiro Togliatti e pietro Nenni,rispettivamente segretari
generali del Partito Comunista e del 2artito Socialista,hanho firmato un

nuovo patto di unità nazionale fra i due partiti proletari.Noi non ne co-
nostiano ancora completamente i termini,na 6 certo che il nuovo accordo

perfeziona quello del settembre scorso,in base all'esperienza di un anno

ed alle esigenze della situazione attuale.Lsso costituisce un nuovo pas-
so avanti verso le unificazioni delle forze politiche del proletariato
in un solo partito,ed é stato accolto con entusiasmo dall'avanguardia
proletaria della lotta di liberazione nazionale.

Da dieci anni i due partiti operaia procedono nella lotta comune per
1à liberazione del nostro Paese,sulla base di un patto a'unità d'azione,
ed é significativo che siano gli stessi capi che stabilirono il primo

accordo dieci anni or sono quelli che hanno firmato ora il patto di Roma.

Il movinento di liberazione nazionale é posto oggi di fronte a due Cone

viti essenziali: organizzare e diri,ere la lotta per cacciare i tedeschi,
distruggere i residui fascisti ed organizzare una aemocrazia progressiva:
governare nella zona liberata e conquistare il potere nella zona ancora
occupata dell'Italia.
Per la realizzazione di questi due conpiti, essenziale é la funzione del.

la classe operaia che loti: alla testa di tutte le Fotge sane del Paese.
La classe operaia vuole essere ed é il cemento che unisce tutti gli ita-
liani contro l'invasore straniero € contro i suoi servi fascisti, contro
colpro che col tedesco hanno collaborato e collaborano tradendo la ?atra.
Il patto di Roma é un efficace strumento il quale ,attraverso l'unità

della classe operaia,realizza la condizione principale per cui il prole-
tariato esercita la sua funzione unificatrice.Ekss0o permetterà ai intensi.
ficare l'azione degli operai,al di quàe al di lè della linea del fronte,
perché la classe operaia possa dare sempre di più alla lotta liberatrice,
con chiarezza e larghezza di vedute. |

11 proletariato ed i Suoi partiti sanno che ogni classe ed ogni corren+

te politica conteranno donani nella soluzione dei problemi del Paese ,.nel.
la nisura in cui essi avranno lottato per la sua liberazione.

e



aL'accordo dei due partiti agirà anche nel senso di rendere più strette

le relazioni con tutti gli altri partiti del Comitato di Liberazione , on

le correnti democratiche del paese sul terreno ai costruire una nuov”

denocrazia la quale chiamerà ogginella zone ancora occupata ,1e er
nasse della popolazione alla lotta di libarazione © domani farà 818
queste masse, organizzate in varie forme, partecipino largamente alla © 97

lizzazione dell'opera di governo. L' infatti necessario distruggere + Gr

sidui del fascismo anche dal pinto di vista dell'abitudine # gOVArEA

Lul popolo senza ascoltarne Id voce,e di attendere tutto dal governo SERE

za che il popolo intervenga quotidianamente nell'azione del potere -

La volontà di unità e di azione comune del proletariato gi esprito ness

l'accordo di Roma fra i due' partiti operai.Coloro ehe risistessero allo

spirito e alla lettera di detto accordo si jsolerebbero perciò dal m0-.

vimento gperaio. Noi siano certi che detto accordo renderà sempre Diu
stretta e fraterna la lotta comune dei comunisti € dei socialisti nella

zona temporaneamente ancora occupata daitedeschi € farà si che certe re-

sistenze che si incontrano ancora yuà € là fra j compagni socialisti 82-

ranno rapidamente suptrate.
L'accordo é hbèr l'azione,per la lotta,per gli scioperi,per il

combat

timento oermato,ger l'insurrezione nazionale che culminerà nello sciopero

generale insurrezionale.L' accordo é per l'organizzazione € lo sviluggo

di una democrazia progressiva che, facendo valere la voce del popolo, per-

metteràall'assemblea costituente di decidere quale via il PaeS® deve

seguire.
oe

t comunisti salutano questo patto cone un passo avanti per la reden=

zione nazionale e della classe operaia € saranno in prima fila per rea-

lizzarle nell'azione .

(da n]'UNITA! " N,12 del 7 Agosto 1944)

TYOTTO ANNI Fa ED OGGI

tl 19 luglio é una ricorrenz@ memorabile nella storia della lotta popor

lare contro il fascismo € contro la guerra inperialistica; otto anni S9-

no ormai trascorsi galla guerra di Spagna, primo episodio Gi una Lunga.
;

serie di lotte che hanno cementato sui campi di pattaglia l'unità di

tutti i popoli contro il fascismo € hanno temprato l'unità delle masse,

tese alla conquista di una ‘società democratica € progressiva.

Da lunghi anni il fascismo imperversava in Italia,da tre anni il na-

zismo aveva calpestato in Germania ogni diritto é ogni dignità unana:i

l'avanzata del fastkismo internazionale non aveva ancora trovato altro 98

tacolo che la resistenza indomabile delle minoranze rivoluzionarie. ia i

‘tempi andavano mutando: la barbarie nazista,installata nel centro Lurops

aveva chiarito a tutti il pericolo che correva ogni forma di convimenza,.

civile e pacifica. L'Internazionale Comunista aveva già lanciato ai pro

letari di tutto il mondo la parola a'ordine dell'unità popolare nella

lotta contro j1 fascisno e la suerra imperialistica.
Gli strati medi comprendevano che j1 fascismo non significava solo

distruzione di ogni possibilità di vita per il proletariato, ma ninaccia

va la loro stessa vita; essi cominygiavano ad accostarsi alla classe ope

raia cone all'unica forga che avrebbe saduto condurre. i posroli alla vit

toria contro la barbarie. x

dint i iapt:
3



LR
Do E in nome del Frente Popular si inzia la resistenza aelle masse popola

uri contro il colpo di stato dei generalie franchisti; l'azione delle mas
se povolari é subito coronata da successi: Madrid,Barcellona € Valenza

sono le roccaforti dalle quali il popolo muove contro i focolari Gella

reazione. Ma il fascismo internazionale è ancora potente e non può per-
| mettere bhe —-dopo la vittoria delle forze denocratiche nella Francia

del Fronte Popolare- un9altra e più decisa democrazia si installi in un

altro grande paese.
Nella guerra civile s'inserisce ben presto la guerra del fascismo it&.-

liano e tedesco contro tutti i popoli. SE

Accorrono da ogni parte di Europa i volontari ad alimentare la lotta
eroica del popolo spagnolo,gli italiani affluiscono a formare prima i 4

Battaglione,poi la Brigata Garibaldi, Lottando assieme al 99po10 spagnol-

e alle altre Brigate Internazionali, anche la nostra brigata si coprira
di gloria: la sua bandiera sventola sui campi di Guadalajara dove per la
prima volta Mussolini fu sconfitto dalle forze popolari € sotto la sua

‘bandiera i migliori figli d'Italia rivendicano a tutto il mondo l'onore

italiano, insudiciato dal fascisno mussoliniazo.
Mussolini e Hitler riuscirono ad annegare nel. sangue la resistenza;

eroica dell'Esercito Popolire che gl spagnoli,sotto la guida di José DI'

e della Passionaria,forgiarono nei tre anni di guerra;a non spezzarono

la volontà di riscossa del popolo spagnolo e di tutti gli altri popoli.
E' da questa volontà di riscossa che son9 sorte le 55 Brigate d'Assal.

to Garibaldi,che continuano cagi,in Ltalia,la tradizione gloriosa dei
garibaldini di Spagna, e tutte le Brigate e Divisioni partigiane cire-24

stringono intorno al Comando Unificato dei Volontari della LibertaJella
unità delle minoranze rivoluzionarie è maturata oggi l'unità di tutto il
popolo italiano proteso oggi nella battaglia insurrezionale verso la vit

*» toria decisiva.
È

È il fronte dei popoli,in lotta oggi contro il fascismo, abbraccia il
mondo intero,le sofferenze Cel popolo spagnolo sono oggi vendicate da tu'

ti i popoli che, negli eserciti delle Nazioni Unite e nelle foruazioni

partigiane di paesi occupati, stanno assestando il colp90 mortale al nazi-

fascismo.
Otto anni sono trascorsi dal giorno in cui la tracotanza fascista,

con pochi mercenari e in qualche settinana, credeva di schiacciare la wo:-

lontà di vita del popolo spagnolo e di mostrare a tutti i popoli l' ine-
luttabilità della vittoria fascista.

Otto anni sono trascorsi ed imminente si disegna la vittoria decisive

del nondo civile sulla belva nazista,braccata ornai nella sua stessa tan

(Da *LFONITÀ: " W,12 del 7 Agosto 1944)

sivaINQUADRARE LE NUOVE FORZE, TROVARE NUOVE ARMI!

La situazione militare auta rapidamente a favore delle forze libera-

trici,il nemico incalzato non mol Aersi per vinto e tenta invece un ul-
timo. sforzo estremo per utilizzare fin l'ultimo uomo nelle sue fabbriche

in macerie nelle sue fornazioni decimate.Migliaia di giovani,e saranno

presto diecine di migliaia,in ogni regione, in ogni grovincia, lasciano
<

7

ì


